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Essere governati, 
un altro 
diritto negato 
BNZOROOQI 

D
agli incontri del presidente incaricato coi •si
gnori della crisi* Psi e De non è uscito niente. 
Sembra che De Mita abbia espresso l'intenzio
ne di andare fino in (ondo L'espressione è giù-

H P H M sta: non gli resta che attraversare tutto il deser
to che gli sta davanti. Ma faccia alla svelta per

che non c'6 più alcun alibi alla perdita di tempo, non 
c'è più da attendere il «chianficatore pronunciamento 
del paese*: esso c'è già stato. Tuttavia, non si può dire 
che la giornata di ieri non abbia offerto alcuna indica
zione istruttiva. -Siamo ai preliminari dei preliminari», 
dice Craxì. «La matassa è un pochino aggrovigliata-, 
confessa Forlani. Che cosa vuol dire? Semplice: vuol 
dire che Craxi, che ha aperto la crisi nell'immodesta 
certezza di poterla chiudere a piacimento sulla scorta 
di un successo elettorale, ora non sa dove mettere le 
mani: e che Forlani, che della crisi non si era preoccu
pato nell'immodesta certezza di poterla affrontare do
po il 18 giugno da accentuate posizioni di forza, si tro
va ingessato entro la rìgida proclamazione del penta
partito. 

Tutto è dipeso dall'imprevisto di un risultato elet
torale che ha sconvolto tutti, proprio tutti i presupposti 
della partita: il Pei è in ripresa dì consenso e d'iniziati
va politica (il secondo aspetto non è meno rilevante 
de) primo), l'insieme del pentapartito arretra, c'è una 
virtuale maggioranza di sinistra, c'è un minimo storico 
de, cadono nel ridicolo certe allusioni ricattatorie del 
tipo; «Ci può essere una soluzione centrista» (Forla
ni) , o del tipo: «De e Psi possono fare maggioranza da 
soli* (Craxi) • Stando cosi le cose, la ripresa del ballet
to delle consultazioni alla maniera antica, cioè entro il 

, panorama del pentapartito, richiama il personaggio di 
** Petrolihi «senza orrore di sé stesso*. E, come quel per-' 
* «ortaggio, suscita risate sgangherate degli spettatori. 

Solo che qui siamo in pieno dramma: forze politiche 
senza un'idea di riserva, istituzioni paralizzate, proble
mi che marciscono, un'Europa sempre più lontana. E 
intanto Si fa la coda per l'esenzione dai ticket, i tra
sporti pubbl i collassano, una parte dei padronato 
pensa di disdettare la scala mobile, la mafia va alla 
conquista della quarta regione mendionale, il cemen
to uccide le coste e i resìdui chimici uccidono il Po e 
l'Adriatico, le città soffocano, l'inflazione cresce ai li
velli dell'86. 

n testa ai diritti negati bisogna ormai porre il 
diritto a essere governati. E davvero difficile 
contestare che ci troviamo di fronte a un pro
blema istituzionale estremamente grave, cioè a 
un problema di tenuta e di legittimità del siste
ma politico, a un'urgenza delle riforme. E, an

cor più, all'urgenza di una rifondazione del modo di 
pensare la politica; vedere il Pei per quello che è dav
vero, vedere l'Insostenibilità di alleanze innaturali tra 
progressisti e conservatori, vedere che il ciclo s'è chiu
so non per una formula ma per il modo d'essere della 
nostra democrazia. C'è in campo una proposta comu
nista di governo della transizione che si fa canco di 
queste esigenze di fondo. È, finora, l'unica. Non mera
viglia l'atonia politico-ideale dell'attuale gruppo din-
gente de, autore di una svolta restauratrice (ma ci sa
rà pur qualcuno ancora dentro la De che ha Idee più 
illuminate e democraticamente responsabili) Meravi
glierebbe invece una immobilità socialista. Si (ratta dì 
uomini di sinistra di spenmentata maestria tattica, che 
ora però devono affrontare qualcosa dì più impegnati
vo e profondo: immaginare una prospettiva davvero 
nuova. Si notano i primi segni di una tale nflessione, 
che non può non avere respiro strategico, come fare 
di una maggioranza virtuale di forze progressiste un 
fatto politico effettivo, come costruire davvero l'alter
nativa. L'attuate silenzio di Craxi sottende, senza dub
bio, una tensione, una discussione e forse anche una 
divisione inedita dentro il Psi. E noi siamo qui, non 
spettatori ma protagonisti di un nuovo processo di 
confronto, di costruzione unitaria a sinistra 

Anticipati i dati del campione Istat Milano guida gli aumenti dei prezzi (8%) \ 
De Mita consulta Pei, De e Psi. Occhetto: «Se continua così intervenga Cossiga» 

L'inflazione supera il 7% 
E la crisi gira a vuoto 
Consultazioni a vuoto nel pentapartito, mentre l'in
flazione sfonda il tetto del 7%. De Mita ha provato a 
far scoprire a Craxi le sue carte, ma inutilmente. Un 
Psi incerto attende la direzione di lunedì, quando 
l'incaricato sarà a Madrid. Poi Craxi partirà per Pari
gi. Si perderà tempo per tutta la prossima settimana. 
«11 capo dello Stato prenda atto - dice Occhetto -
che si è aperto un problema istituzionale». 

PASQUALI CASCBLLA 

• i ROMA. Come prima, peg
gio di prima. A 35 giorni dal
l'apertura della cnsi di gover
no, e dopo la sfrenata con
trapposizione elettorale, i cin
que segretari della maggioran
za hanno consegnato a Cina-
co De Mita tante buone 
intenzioni ma nessun affida
mento. Il presidente del Con
siglio dimissionario e reincari
cato, insomma, continua ad 
essere al palo. Il veto tanto 
paventato ieri non è stato for
malizzato da Bettino Craxi a 
palazzo Chigi. «Siamo ai preli
minari dei preliminari*, se l'è 
cavata il segretario socialista, 
Un po' più drastico è stato il 
bilancio dell'incontro traccia
to da Claudio Martelli. «Siamo 
nmasti al prologo in cielo e 
non sappiamo come e quan
do armeremo al prologo in 
terra». Né la delegazione de, 

che ha chiuso 11 primo giro di 
consultazioni, sì è preoccupa
ta di aiutare De Mita dando 
un colpo all'acceleratore. Ar
naldo Forlani sì è limitato a 
prendere atto che «la matassa 
è un pochino aggrovigliata». È. 
insomma, il gioco del cerino 
acceso, come ha denunciato 
Achille Occhetto. 

Ma una novità è in campo. I 
comunisti sono andati da De 
Mita per sollecitare una svolta: 
«Proprio il grottesco trascinarsi 
di questa crisi - ha detto il se
gretario del Pei - dimostra che 
c'è una crisi profonda che 
non è più soltanto del penta
partito ma del sistema politico 
italiano e dà ragione alla no
stra proposta di un governo 
che affronti innanzitutto te ri
forme istituzionali*. Da una 
parte, dunque, c'è una mag
gioranza in cui ancora «non si 

parla di niente», e che cosi fa
cendo nvela di aver «inganna
to* gli elettori; dall'altra, c'è il 
maggiore partito di opposizio
ne che solleva precise que
stioni programmatiche. Com
presa l'esigenza di un vero ri
sanamento economico, cosi 
pesantemente riproposta dal
ia nuova fiammata inflazioni
stica. A giugno, infatti, il costo 
della vita nella grandi città tor
na a sfondare il tetto del 7% 
(si registra un tendenziale 
7,1%, con picchi dell'8% a Mi
lano, del 7,8% a Trieste, del 
7,7% a Bologna, del 7,6% a To
rino), con un salto all'indietro 
di oltre tre anni. E cosi il pae
se paga il costo del non-go
verno e di un pentapartito che 
va alla deriva. 

Lo scaricabarile tra alleati 
fa girare a vuoto De Mita. È tra 
le sue dita che Psi e De hanno 
lasciato il cerino acceso. Lui 
ci ha provato, ieri, a far scopri
re le carte socialiste. Quando 
Craxi gli ha dichiarato la pro
pria •disponibilità* a una pro
posta di governo «che faccia 
chiarezza e tenga conto dei 
mutamenti intervenuti con il 
voto», l'incaricato è stato espli
cito: «Una cosa vi devo dire 

subito: sono vincolato dalla 
Direzione del mio partito a 
una precisa proposta, quella 
del pentapartito...*. L'ha subi
to interrotto Martelli- «Allora, è 
tutto uguale come prima'». E 
De Mita. «Può essere diverso 
se ciascuno recupera un po' 
di solidarietà politica. Altri
menti, dite voi cosa propone
te*. Ma Craxi ha tagliato corto: 
•Ci stiamo pensando. Una co
sa posso dire subito: gli accor
di politici si fanno alla fine, 
non sul nulla*. Martelli la pa
rola l'ha ripresa in separata 
sede: «Con i governi a guida 
de e per volontà di Altissimo, 
La Malfa e Pannella - ha detto 
dNAvanW - la solidarietà tra 
laici e socialisti è andata a far
si fnggere. E senza questa soli
darietà il pentapartito è una 
scatola vuota, una formula 
senza qualità, un numero sen
za politica». Craxi è d'accor
do? «Quando sento parlare di 
formule - fa nel cortile di pa
lazzo Chigi - mi viene una tor
ma allergica*. Poi, un po' si è 
sbilanciato: «Il pentapartito 
nella sua fòrmula ortodossa è 
entrato in crisi». Il segretario 
socialista ha comunque lega
to i residui margini di negozia
to a un asse Dc-Psi. Insomma, 

in attesa della riunione della 
direzione (in programma all'i
nizio della prossima settima
na), Craxi si tiene esattamen
te nel mezzo dello scontro 
apertosi nella segreteria del
l'altro giorno tra chi (Martelli-
Signonle) ritiene non utile per 
il partito una partecipazione a 
un governo-fotocopia dei pre
cedenti e chi (De Michelis-Ac-
quaviva) ntiene invece pre
maturo abbandonare l'allean-
za-competizione con la De. 

E nello scudocrociato? Ora 
Forlani proclama una perfetta 
sintonia con il tentativo di De 
Mita, anche perchè l'incarica
to è disponibile al passaggio 
del testimone a un altro de so
lo dopo essere «caduto in pie
di*, dopo aver cioè constatato 
che al presidente del partito 
fossero negate le «condizioni 
politiche* per un governo «di 
solldanetà». Resterebbe, cosi, 
spazio solo a un governicchio, 
magari senza i socialisti, che 
si trascinerebbe fino all'appro
vazione della legge finanzia
ria. Saranno, allora, alle porte 
le elezioni amministrative, 
considerate da settori del Psi e 
delta De una buona occasio
ne per accoppiarvi un voto 
politico anticipato. 

CRISGUOLI, DQNDI, F. POLARA e LEISS ALLIPAQINI3 • 13 

Pechino ora ammonisce: «Sono affari nqstri, non accetòsàpo ingaren?e;stianieréi> 
Il Pei chiede che il governo si presenti in Portento €#«nda iniziative per fermare il massacro 

Senza pietà, altri setti giustiziati 
Altre 7 condanne a morte sono state eseguite ieri in 
Cina. Salgono cosi a 10 le vittime della repressione 
voluta da Deng. La segreteria del Pei chiede che il 
governo italiano promuova iniziative affinché cessi la 
strage. A questo fine i gruppi parlamentari comunisti 
chiederanno che il governo sì presenti in Parlamento. 
Secondo fonti francesi, un militare sarebbe stato no
minato caporedattore del «Quotidiano del Popolo». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINA TAMBURRINO 

• H PECHINO La repressione 
in Cina non si ferma. Delle 8 
persone condannate a morte 
sabato scorso ben sette sono 
state giustiziate len a Pechino. 
L'accusa era di aver parteci
pato alla «rivolta controrivolu
zionaria», aggredito i soldati e 
dato fuoco a mezzi dell'eser
cito li portavoce del ministero 
degli Esten replica con 
asprezza all'annuncio che 
Washington intende interrom

pere i contatti ad alto livello 
tra i due paesi. Non accettia
mo ingerenze nei no: .1 affari 
intemi, afferma, e consiglia ai 
governi degli altri paesi di non 
giungere a «conclusioni preci
pitose*. Accreditando l'ipotesi 
di un complotto straniero Pe
chino annuncia l'arresto di 13 
spie di Taiwan Altre 17 perso
ne sarebbero state giustiziate 
per reati comuni in diverse lo
catila del paese 

A PAQINA O La foto, presa dalla tv giapponese, mostra uno dei sette giustiziati len a Pechino 

Ancora disagi 
per i treni 
Lunedì fermi 
bus e metrò 

La lunga odissea ferroviaria termina domani mattina alle 
10.1 disagi provocati dagli scioperi dei Cobas dei macchini
sti, comunque, sono stati dimezzati dal piano d'emergenza 
delle Fs. len, nonostante che i Cobas mantengano le prò* 
prie posizioni, ha viaggiato il 55% dei treni. Intanto, spacca' 
tura tra i Cobas:,iI coordinatore nazionale polemizza dura
mente con un altro leader dei macchinisti. E lunedi ie cittA 
rischiano di essere paralizzate da uno sciopero di bus e 
m e t r 0 , APAQIHA 8 

La maggioranza Dopo due rinvìi dovuti alta 
IMtl-na ferma opposizione dei c o 
lUUlAAd m u n i s l i e d e l t e altreopfrotf^ 
Ospedali e Centri zioni, e alle perplessi** 
crfentiffr I repubblicani, ieri la maggi»' 
auciiuiiu r a n a : a n a condotto in porlo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla commissione Sanità del 
—^^^^^^—"^^^ Senato - in piena crisi di go-
verno - una maxispartizione delle presidenze di undici trai 
più importanti ospedali e istituti scientifici del paese. Asso
lutamente ndicoli alcuni dei curriculum presentati dai desi
gnati. Il Pei non ha partecipato al voto. A PAOINA 4 

Italia 
in semifinale 
agli Europei 
di basket 

La nazionale italiana di ba** 
ket ha brillantemente rag
giunto le semifinali del cam
pionato d'Europa, Ieri a Za
gabria la squadra di Sandro 
Gamba ha superato (89-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 66) un'Olanda troppo acef-
^^*^^^—^*^^—i^ ba e pasticciona. Un match 
praticamente senza storia. Tra gli azzurri si è segnalato an
cora una volta Antonello Riva, autore di un'altra prova ec
cellente dopo quelle fornite contro Urss e Spagna. Bene an* 
che il «vecchietto» Mike D'Antoni. Oggi giornata di riposo, 
domani semifinali. A PAGINA SO 

Domani 
il Salvagente 
«Dall'avvocato» 

Domani con l'Unità le no
stre lettrici e i nostri lettori 
troveranno il ventitreesimo 
fascicolo del .Salvagente*, 
l'enciclopedia dei diritti del 
cittadino. Questo numero « 

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ dedicalo In particolare al 
" ™ ™ ^ ^ ™ " ^ ™ ^ ™ ™ ~ rapporto Ira il cittadino e la 
legge e più in generale al cittadino-cliente che si rivolge alle 
prestazioni di professionisti. Come far valere i diritti del1 

cliente di fronte ad avvocati, notai, commercialisti, architet
ti, ingegneri, ragionieri e geometri. Per ogni caso sono indi
cate leggi e alcuni consigli pratici. Oggi, come ogni < 
presentiamo la pagina delle lettere al «Salvagente* 

Palermo reagisce 
e per Falcone 
scende in piazza 
Palermo in piazza, ieri pomeriggio, per manifestare 
solidarietà al giudice Falcone. All'assemblea di Pa
lazzo delle Aquile ha partecipato anche il presiden
te della commissione Antimafia, Gerardo Chiaro-
monte. Il magistrato è a Roma per una serie di in
contri già fissati da tempo. Pochi progressi nelle in
dagini: l'esplosivo del fallito attentato è stato com
prato a Brescia, presso una ditta specializzata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

M PALERMO Chiaromontee 
Falcone si vedranno oggi a 
Roma Lo ha annunciato il 
presidente della commissione 
Antimafia dopo la manifesta
zione di solidaneta tenutasi 
ien nel comune di Palermo. 
Messaggi di sostegno sono 
giunti ai magistrato antimafia 
da tuli Italia 

Sul versante dell'inchiesta, 
affidala alla Procura di Calta-
mssetia, le novità sono poche: 
l'esplosivo per il fallito attenta

to è stato acquistato a Brescia, 
presso una ditta specializzala 
dove si riforniscono abitual
mente i propnetari delle cave 
siciliane. La trappola mortale 
poteva essere azionata o a 
strappo o con un congegno 
elettronico. Esclusa l'esistenza 
di un comando a tempo. 

Fra i magistrati il giudizio è 
netto, si è trattato di un attac
co politico-mafioso, singolar
mente attuato subito dopo le 
elezioni di domenica scorsa. 

A PAOINA 6 

Due inchieste sul programma della Carrà e sull'acquisto di film 

S'indaga sulla Rai: peculato 
Anche Agnes tra i 20 indiziati 
Agnes, Manca, Zavoli, direttori dì reti vecchi e nuovi, 
dirigenti e funzionari responsabili di contratti, acqui
sti e appalti: tutti nel mirino della magistratura che 
h a inviato oltre 20 comunicazioni giudiziarie al verti
ce Ra' per due megacontratti per l'acquisto di film 
(200 miliardi il loro valore) e per le puntate in terra 
americana di un programma di Raffaella Carrà. 
L'accusa più grave è quella di peculato. 

ANTONIO CIPRIANI ANTONIO ZOLLO 

MROMA Nel palazzone in 
vetrocemento di viale Mazzini 
vige la consegna del silenzio 
Il clima è pesante, la preoccu
pazione forte e diffusa Questa 
è un'azienda che non può 
vantare una coscienza imma
colata dal punto di vista del ri
gore imprenditoriale, che offre 
troppo spesso il fianco. Ora su 
di essa si è abbattuta una bu
fera giudiziari* senza prece
denti. Si napre la vicenda del 
Marco Poh, partono comuni
cazioni giudiziarie per due 

megacontratti, uno dei quali è 
quello, contestatissimo siglato 
con i Cecchi Gon, dominatori 
del mercato della produzione 
e della distribuzione, con un 
fatturato annuo di 400-500 mi
liardi, a queste indagini si in
treccia quella sulle trasferte 
amencane di Raffaella Carrà, 
che dagli States mise m onda 

alcune puntate di un suo pro
gramma Anche questa tem
pesta giudiziaria sulla sua stra
da trova per primo il direttore 
generale, Biagio Agnes, già 
nella traiettoria di tiro di piaz
za del Gesù In secondo luo
go per la Rai si profila la tra
sformazione - per via giudizia
ria - da società di diritto pnva-
to, alla quale è affidalo 1 eser
cizio di un servizio pubblico, 
in società pubblica toul-court 
Se cosi accadesse tutto diver
rebbe più difficile per la tv di 
Stato in un mercato nel quale 
decidono velocità e autono
mia di decisione Le inchieste 
si abbattono, del resto, su una 
Rai soggetta a micidiali attac
chi politici, al limite del collas
so finanziano II risultato di 
questa miscela di circostanze 
rischia di esserle fatale 

A PAGINA 6 Biagio Agnes 

Manzoni riabilitato dalla maturità 
* • A pensarci su, con il 
senno di poi, era ragionevole 
prevedere che rifiorisse Man
zoni, minacciato di scolastico 
esilio dalla riforma, e comun
que destinalo visibilmente a 
una perdita, meglio che di 
semplice egemonia, di aperta 
dittatura letteraria, modelhz-
zante la lingua e l'ideologia 
Ma non è rifiorito male, visto 
che è stalo riafferrato dram
maticamente, come tragedia, 
tra stona e invenzione, carico 
di umana pietà, e infine pro-
positore dell'-eroe cnstiano 
romantico*, che la morte libe
ra da tutti gli ardori lerrestn. 
Cosi, mentre la depressione 
del romanzo rimane un segno 
dei tempi, nsultano di rimbal
zo accresciute le difficoltà, te
nendo conto del fatto che se 
con Adelchi e con Ermengar-
da si può confidare in una 
competenza testuale relativa
mente diffusa, con il povero 
Carmagnola si può sospettare 
che le formule dei manuali 
surroghino largamente, per lo 
più, un esperienza diretta del 
Conte 

Molto più liberale, e con 
tanto di esplicito appello alle 

Manzoni scontato, delusione per ti te
m a di attualità. La prova d 'esame d'ita
liano è stata giudicata facile dai 470mi-
la maturandi che, oggi, affronteranno la 
seconda prova scritta. Il ministro ha 
scelto personalmente le tracce, per evi
tare fughe di notizie. Tre i temi comuni 
a tutti gli indirizzi di studi, uno specifi

co . Il primo affronta il rapporto tra l'uo
m o e il lavoro sempre più automatizza
to da cui è poi condizionata l'esistenza. 
Il secondo invita a riflettere sui perso
naggi e gli episodi più significativi delle 
tragedie manzoniane. II terzo nchiede 
un'analisi della politica giolittiana in re
lazione alla prima guerra mondiale. 

nflessioni personali ovviamen
te, il tema inaugurale, giacché 
intorno ali accoppiata di uo
mo e tecnolugia. cosi equili
bratamente sospesa tra i prò e 
i contro, c'è spazio per tutte le 
posizioni, tra liberazione dalla 
fatica e robotizzazione della 
nostra specie 11 rischio vero. 
probabilmente, era ofierto da 
un molle scivolamento, via da 
una !,ana dialettica verso una 
molto salomonica distnbuzio-
ne, in pan dosi, ira le meravi
glie delle cuccagne prossime 
venture e gli incubi della più 
vulgata fantatrattatistica, fan-
tasociologica e fantabionica. 
Però, per fortuna, potendo in 
materia chiunque dire quello 

EDOARDO SANGUINETI 

che gli pare, poiché le virtù 
profetiche non sono richieste, 
sinora. a nessuno, a corona
mento degli studi medi, c e 
spazio per tutto davvero, 
esclusa forse, per fortuna, l'e
cologia, tra minimoralità di 
terza pagina e meditazioni al
tamente impegnate, teorica
mente parlando, sopra il no
stro più incombente destino 

Difficilissimo invece, a mio 
parere, il terzo tema che verte 
sopra uno dei nodi più pro
blematici e brucianti, oggi an
cora della storiografia con
temporanea italiana Dietro 
alle ombre di Croce e di Sal
vemini, tra «mala vita» e «buo
na vita» che si fronteggiano, lo 

sbocco della guerra mondiale 
sembra fungere da cauta co
pertura, nel caso, sopra 1 im
mortale questione della de-
mociaticità autentica e no 
dell'Italia prefascista A butta
re lì, come se niente fosse, e 
comtB se fosse oggi, spesa 
pubblica, espansione indu
striale, sviluppo agricolo, c'è 
da far venire, allo studente in 
lotta con l'orologio, e senza 
una buona, non dico biblio
grafia astratta, ma concreta bi
ci ìoteca a disposizione, una 
motivata emicrania Sicura
mente lo studio dell'età con
temporanea, dai miei tempi a 
questi tempi, avrà conseguito 
perfezionamenti che non rie

sco nemmeno a immaginare. 
Ma gettare It, sopra la testa 
degli scolari, un enigma dei 
nostri ien, che ha mille volti e 
mille letture, mi pare un gesto, 
se non sconsiderato, certa
mente poco considerato, e in 
ogni caso poco realistico. 

Ai temi specialistici, come 
tradizione, dedicherò minore 
spazio Certo, si pecca di una 
qualche mitologica leggerez
za, facendo camminare sotto
braccio mecenatismo classico 
e sponsorizzazione industria
le, che è come dire una breve 
storia della committenza cul
turale dalle origini ai nostri 
giorni. E immaginare che la 
stona delle rivoluzioni scienti
fiche e della falsificabilità me
todologica, tra sperimentalra-
zionalismo e anarchismo si
stematico, possa contenersi 
ragionevolmente in qualche 
foglio protocollare, a me pare 
una paurosa chimera, È un 
po' come con la teledipen
denza, dove ogni sforzo pre
sumibilmente finisce, non po
tendo finire in lesi da aula 
magna, in chlacchieroso non 
senso, o piuttosto in chìac* 
chieroso senso comune. 


